
 

Da “Guardaroba Caritas”  

alla “Bottega del Riuso” 

 

Uno dei servizi più diffusi nelle Caritas Parrocchiali  è 
quello del Guardaroba, cioè la distribuzione di vestiti 
donati alle persone indigenti. 

Anche la nostra Caritas Interparrocchiale di Baveno, 
grazie alla solerzia di parecchie volontarie, ha negli 
anni passati , implementato questo servizio nella 
totale gratuità. Nel mese di settembre è nata la vo-
lontà di rivedere le modalità di questo servizio, con 
l’intento di coinvolgere tutta la comunità  ad acqui-
stare, a prezzi molto calmierati, vestiti e scarpe usate 
con la finalità di realizzare progetti sociali con le fami-
glie assistite e accompagnate dalla Caritas. 

Con la “Bottega del Riuso” è nato così lo slogan “I 
vestiti diventano cibo”: chiunque , acquistando  dei 
vestiti, può contribuire  a reperire tessere  per la spe-
sa in un supermercato. Si tratta di un progetto Educa-
tivo, finalizzato all’inclusione sociale, che mira a dare 
maggiore dignità  e consapevolezza  alle persone in 
situazione di disagio.  

Per acquistare e visitare  la “Bottega” : tutti i sabati 
pomeriggio, dalle 14,30 alle 18, presso i locali della 
Parrocchia di Baveno. Per le donazioni di abiti: fissare 
un appuntamento telefonico  a Maria Carla Lucietti 
(346.4996251). Un particolare ringraziamento  all’As-
sociazione di Solidarietà Sociale per aver reso possi-
bile, attraverso la propria collaborazione, la realizza-
zione del progetto. 

 

Caritas Interparrocchiale Baveno 
Piazza della Chiesa,2 28831 BAVENO (VB) 
Parroco: Don Giorgio Borroni 
I.P.M. 15 Vicariato dei Laghi 
Abitanti : 4679 
 
 

La Caritas in questo anno 2024 è intervenuta setti-
manalmente a sostegno di 56 nuclei  familiari  per 
lo più residenti a Baveno, comprendenti 16 nuclei 
di Italiani e 38 di stranieri di varie nazionalità. I 
minori sono 35, le persone sole sono 13. Le pro-
blematiche  più ricorrenti  che generano condizio-
ni di povertà sono: la precarietà lavorativa,  la 
difficoltà crescente nel trovare alloggi  e nei pa-
gamenti delle utenze domestiche e degli affitti.  
Non mancano situazioni di malattia fisica, mentale 
e varie forme di dipendenza. Il nostro Centro d’A-
scolto, grazie all’impegno generoso dei volontari, 
si sforza di entrare in relazione con le persone 
che chiedono aiuto, di orientare e di ricercare per-
corsi di sostegno e di recupero, attuando anche 
un confronto e una collaborazione con l’Assisten-
za Sociale.  Come risposta immediata ai bisogni, 
attuiamo aiuti economici e offriamo un sostegno 
alimentare  con la distribuzione mirata di alimenti 
a lunga conservazione.  Organizziamo mensilmen-
te  circa otto viaggi per disabili al Centro Socio 
Formativo di Pallanza e visite domiciliari e in Isti-
tuti, ad anziani bavenesi non autosufficienti e ma-
lati.  Non manca lo sforzo di fare incontrare do-
manda e offerta di lavoro specie nell’assistenza 
domiciliare. Organizziamo corsi di alfabetizzazio-
ne per stranieri. Il Mercatino Missionario estivo, 
ci permette di raccogliere fondi in favore di pro-
getti in varie parti del mondo: quest’anno abbia-
mo raccolto 5000 euro a sostegno della popola-
zioni colpite dalla guerra in Terra Santa. La Sensi-
bilizzazione della Comunità Parrocchiale a com-
piere gesti di  Solidarietà, si realizza con proposte 
mirate in varie occasioni: dalle Celebrazioni dei 
Sacramenti di Comunioni e Cresime, alla celebra-
zione dei Funerali, alle raccolte specifiche per va-
rie associazioni destinate alla ricerca e l’assistenza 
sanitaria. 



ALCUNI DATI DEL NOSTRO  
CENTRO D’ASCOLTO NEL 2024 

 
 

 I nuclei familiari assistiti sono stati 56 
           per un totale  di 145 componenti. 
 
 Le Nazionali tà sono: 
           . Italia-26 
           . Africa Centrale - 19 
           . Europa non U.E. -  32 
           . America Latina - 18 
           . Asia - 6 
 
 Le Famiglie con tre o più componenti  
           sono 27. 
 I minori sono 35. 
 I nuclei di persone sole  sono 13. 
 
           La disoccupazione è al 32% e numerose   
           le occupazioni atipiche e i redditi bassi. 
 
 Il livello culturale è spesso scarso, i titoli di 

studio sono di base o di carattere professio-
nale, anche se non mancano titoli di studio 
superiore. 

 
 Tra le richieste di aiuto  sono prevalenti 

quelle legate al pagamento di utenze dome-
stiche. Sono stati effettuati più di 80 inter-
venti a 25 famiglie, superando la cifra di 
11.300 euro. 
Quando possibili, si richiede una partecipa       
ione economica agli assistiti. 
 

 Vanno crescendo  le richieste di alloggi e  di 
lavoro in ambito domestico. 

 
 La distribuzione alimentare ha  raggiunto  
           le 420 borse, in media 35 borse al mese.  

Con il prossimo anno si incentiverà la distri-
buzione di Buoni-Spesa  specie  per l’acqui-
sto di prodotti freschi. 


